
Decreto Commissariale 31 dicembre 1938 che rende esecutivo 
progetto di affrancazione usi civici 

 
 

Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma. 
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1933 col quale l’agronomo sig. Antonio Pavani fu nominato 

istruttore con le funzioni anche di perito per le operazioni di accertamento e di liquidazione degli 
usi civici di Veiano; 

Visti gli atti predisposti e depositati dall’istruttore-perito contenenti la relazione di 
accertamento ed il progetto di liquidazione degli usi civici di semina, di pascolo e di legnatico; 

Ritenuto che il progetto di liquidazione è stato regolarmente depositato e pubblicato ai sensi 
dell’art. 15 del Regolamento 26 febbraio 1928, n. 332; 

Che la liquidazione viene effettuata mediante imposizione di canone nei confronti di tutte le 
ditte, meno che per l’Arcipretura di Veiano rispetto alla quale l’affrancazione è fatta mediante 
distacco in natura; 

Ritenuto che, come risulta dall’elaborato peritale, sulle terre dette “Prati stabili di S. Orsio” che 
si affrancano mediante costituzione di canone, gravano, insieme con i diritti a favore dell’Università 
Agraria di Veiano, altri diritti di promiscuo godimento a favore di Donna Camilla Altieri, contessa 
Pasolini; 

Che affrancando tali terre dai soli diritti civici le medesime rimarrebbero gravate dai diritti a 
favore della Contessa Pasolini con grave pregiudizio dei proprietari i quali, nonostante 
l’affrancazione degli usi civici, non acquisterebbero la libertà dei fondi per poterli destinare a 
miglior coltura; 

Che stimasi, pertanto, affrancare le dette terre anche dai diritti di promiscuo godimento 
spettanti alla Pasolini attribuendo alla medesima i canoni indicati nel progetto; 

Ritenuto che contro il progetto non è stata fatta alcuna opposizione e che i compensi proposti 
dal perito sia a favore dell’Università Agraria sia a favore della Pasolini, sono adeguati alla natura 
ed intensità dei diritti che si affrancano; 

Che sia opportuno rendere esecutivo il progetto; 
Visti gli articoli 15 e 16 del citato Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332; 
 

 
DECRETA 

 
 
 È’ reso esecutivo il progetto di liquidazione degli usi civici di semina, di pascolo e di legnatico 

esistenti nel territorio di Veiano (provincia di Viterbo) a favore di quella Università Agraria e di 
affrancazione di diritti di promiscuo godimento gravanti sui Prati stabili di S. Orsio a favore di 
Donna Camilla Altieri contessa Pasolini, formato dal perito sig. Pavani Antonio in data 31 luglio 
1934 per tutte le ditte sul progetto stesso indicate, secondo le indicazioni contenute nei seguenti 
quadri: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 









































































Lo stesso perito sig. Antonio Pavani procederà al distacco del terreno assegnato alla Università 
Agraria di Veiano per l’affrancazione del pascolo di proprietà dell’Arcipretura di Veiano. 

Pone le spese del progetto e successive per metà a carico dell’Università Agraria di Veiano e 
per l’altra metà a carico dei privati possessori dei terreni in proporzione del canone a ciascuno 
imposto; della Contessa Pasolini in proporzione del canone ad essa attribuito e della ditta che 
affranca mediante compenso in natura in proporzione del canone corrispondente al cinque per cento 
del valore della quota assegnata alla Università Agraria. 

I canoni saranno corrisposti il 1° ottobre di ogni anno. 
 
Roma, 31 dicembre 1938-XVII. 
 
 

Il R. Commissario: DELLE DONNE 
 
 
 
 
 
 
Registrato a Roma il 20 gennaio 1939-XVII, al vol. 563, n. 4692 degli atti giudiziari. 
 


